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/ socialisti francesi a un mese dalle elezioni 

E' questa la battaglia 
decisiva di Mitterrand? 
Dal 5 per cento del '69 ai sondaggi che danno il PS primo partito - I successi della poli
tica unitaria con il PCF e le scelte che hanno pregiudicato le relazioni nella sinistra 

Dal nostro corrispondente 
l ' M U C I — he uno dei poli 
• li maiigiorc inlci c--r ih-ll.i 
li.Ul.i|£iiii elelliii.ile (• la lotl.i 
ilei pa l l i lo goll i i l . i pi-i l i l i o -
\ . nc 1111,1 po-n/imit' co l l imi l i .M 
in seno ni celili ii-dt">li a e 
<llllli|lli; prr <npi.lv v i \ r i e .il 
pioprio declino. l'ai irò è « f i -
Limolile i l cammino ni- fat i 
le. Ili- lim-ait- del l 'a l ino -n-
ri . l lUln pi-i l.i i iinipil->l.l ilei 
pnlcic. ^dilanio porli) .unii 
fa mia tali- mnlii / ioni- -.u eh-
hc p,u».i ^rollt-- ia. Ojigi non 
M>|n i- ,ii Tritala ii inic n-.ili-
Mic.i ila ^ I . I I I patii- desìi " ' -
M'I V.lllll ì . ina Milli i -Olili.i^-
pi «ropinionr - i in l i l .tini |Oii. 
M i e (I I I- il pal l i lo ili M i l l ' i 
rami può i l i \ i-nl.in- il pi imo 
pal l i lo ili l'i.un ia -111 « - | i io- - i 
ini- 1-I1-/10111 1- 1011 110 a-pi ia-
| r alla i i i inpi i - la ili-I M.ili-
^ I I O I I . 

I a 1 ipiova. in n . y . i l m i . ili 
que-Ci pos-iliilil.'i e ilala 01:111 
piotilo ila l. l i i i .n 1 Ite. »e non 
i i ' pa l ln ia i p iop i i veleni al 
I T I ' . 11 re i iunan/ i lu l lo ili 
ili-molii 1- il l 'ait i lo -orial iMa 
roiui- \ clini e capaci' ili in-e-
rui - i coiniiii i-l i iii-H'iii loia 
pinci nalixa. Ma i io chi- .111-
po-ci.i v i r ,un .n te Uliii.n- non 
i'- quesiti: 1 io d i r an^o-tia 
< liitai- e il Ialiti clic un pa l 
l i lo soi-i.ili-.ta m a c i n i itai io 
pii l icl i l ic. a M- .UI I - I I / . I più •• 

menu lol i ta , i l i \ i -nl. i 11- la i-oin-
poni-nli- inili-pi-ii ' . i l i i l i- ili una 
niiiiv.i mn^i . i r . tn / . i ili ccnlro-
u n i - l i a nella quale non ' i 
•an-lilie più pii-|n pei il jjol-
l i -nio clii iacliiauii ma lullo al 
più per t|ii.lidie « barone » 
cnmc diali.111 Dcli ici* i l i -po-
i lo a pineale l.l calla r i fnr-
iiii-.|,i. I,a Moria *i r ipr lcrcb-
l>e a rovescio «e r \c ro clic 
nel l')71 (!liirac aveva piora-

! lo la i. i i la pi-i ai •liana contro 
] il unlli-la ( li.ilian Delma-. 

*>e le c.tll-c ili-I ileclilio (idi
l l ic i -mio iiiimt'iiiM- — il-ll i l i -

I -^1 l ' jaiiienln ilei eoii-i-ii-i) pò-
j polaie iliipo la pol i t i la ili 
j 11 ic- la iu. i / ione 11 ili Compilimi 
| apli - ipnl i l i i i -o l ia l i appi .u. l -
I li ila una I I C M Ì I . I i i i ipeluo'a 

' e ila una -.empie più inpili-l.i 
! i i i l i - l i l ini / ione 1I1I leili l itn na-
J /Minale - uno ilepli e l ic i l i 

più appai i-i culi è -lato la t i -
! 11.1-11I.1 del P u l i t o -01 iali-l.i 
I come fo i /a elettoiali- nella 

mi - ina in cui 1111.1 parie i o -
-piena i l iH 'c l i l to i alo ili-ino-
i ta l ico 1 In- eia -lata attuala 
il.il ^oll i-mo i i ionlaule neuli 
.inni -1 --ani 1. e 1 ii olii lolla pu
ti i a fini 11 ,1 - m i - I l a e si «'- pil
l a l i / / i l a a l lo imi al l 'ait i lo ili 
Mit ici 1 ami . I il leiiomeuo non 
deve -01 pienilei e. 

Mie eie/ ioni pi C - H I I n/ ial i 
ili I l'i'i'l il P.ulil i i -ociali- la. 
1 In- -i 1 hi.ima .incoia s i l i ) 
(•se/iolle l l . i l l i r - t del l ' I lllcr-
na/ioii. i le opeiaia) linea il 
follilo i leU'impopol. ir i là- 1 ol 
.'1 ' ' appena ilei Miti il suo 
1 .militi.ito D i f f i i i e . che ha v.i-
iiameiile 1 cicalo ili 1 icn-l i lui-
le tu-1:1• anni preceilenli una 
oppo-i / ioi ie ili 1 el i l io.sini- l i a 
al pollisiiio l i f i i i t . imlo t i f i l i 
al leau/a coi immi l l ig l i . -uh i . 
-11- la più i l i -a- l io-a i l i -falla 
ili tutta l i - loi ia ilella social-
ileiuoi 1.1/1.1 l iance-e. Due an
ni tlopo. nel l ' i ' l . Mi l le r iand 
I I Ì M I I I . I i l p i imo -e^icla i io 
ilei nuovo Parli lo -ociali- la 
le ci ino-o colisi.il.n e come 
lul l i 1 parl i l i politici fr.uice-
«i. .iti f -c lu- ioue ilei Pili'", ah-
liiano lamhiato etichi-Ila sul
lo la Oninl. i Itepiihhlii-a) coi 
Miti i na l i / / . i l i ili De f fene . 
rap|ire-ent.inte del nolaliilalo 
soci.ili-la. ili Maurov. rapo 
della potente feilera7Ìone opr-

Al loro congresso 

Gli « Jusos» critici 
verso il gruppo 

dirigente della SPD 
I giovani socialdemocratici tedeschi rimproverano al 
governo di aver abbandonato ogni volontà d i riforma 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Con la elezione 
del nuovo presidente della 
organizzazione, l'avv. Gerhard 
Sehrotder di Hannover, si è 
concluso ieri a Hofheim il 
congresso degli « jusos ». i 
piovani socialdemocratici del
la Germania federale. Anche 
questa volta la tradizione. 
che vuole questi congressi 
duramente polemici noi con
fronti del governo federale e 
della stessa linea politica del 
la SPD. è stata rispettata. Le 
critiche al cancelliere Sch-
midt e all'operaio delal coa
lizione socialdemocratico - li
berale è stata condotta so
prattutto in due direzioni: la 
politica economica e il ri
spetto dei diritti civili e de
mocratici. E" stato rimprove
rato al governo di a \ c r ab
bandonato ogni volontà di ri
forma. di limitarsi a varare 
provvedimenti diretti a so
stenere gli interessi de; pa 
droni e di essersi adagiato a 
considerare come un dato 
stabile ed ineliminabile della 
economia federale l'esistenza 
di oltre un milione di disoc
cupati. Di più: il Miccio del
lo sviluppo spingerebbe a fa
re della RFT uno stato ato
mico non più democratica 
mente controllabile. Di qui 
l 'aggravarsi del fenomeno del 
terrorismo e la risposta au
toritaria che si tenta di dare 
adesso nella quali* rientrano 
non solo le leggi antiterro 
rismo che andranno in vota 
none nei prossimi giorni al 

Domani dibattito 
all'IPALMO 

sulla Tunisia 
ROMA — «Tunis ia : crisi po
litica. crisi sociale, crisi di 
regime? » Questo il tema di 
uri dibatt i to che avrà luozo 
domani, mercoledì a Roma. 
Con questa nuova iniziativa 
l 'IPALMO prosegue la sua 
Intensa e qualificata a tnv . ia 
sui principali problem; di 
politica intemaz.onale. La di 
scussione. che m.ziera alte 
l i e t renta nc!U — <u w-
l'Isti tuto. Via del Tritone «ì2 
a Roma, sarà aperta da 
Emilio Gabaclio. Loris Gal
lico e Saverio Tulirto. 

Oiretrs*» 
ALFREDO REICHLIN 

Coni r««o-t 
CLAUDIO PETRUCCIOLI 

D..-e«o<-« rewo.-isib .• 
ANTONIO ZOLLO 
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parlamento, ma anche il 
rincrudirsi della pratica del 
e Ix-rufsverbot > e certi 
preoccupanti pronunciamenti 
della magistratura. La critica 
di fondo che è stata rivolta 
alla SPD è di continuare a 
fornire al governo un appog
gio incondizionato ed acritico 
contribuendo a perpetuare 
una pericolosa identificazione 
fra governo e partito. Secon
do gli « jusos » anche il 
compromesso raggiunto al 
congresso socialdemocratico 
di Amburgo sulla jjolitica e-
conomica e occupazionale 
(ch'e poneva come obiettivo 
prioritario la lo'ta alla disoc
cupazione) è stato messo agli 
atti e abbandonato. I giovani 
socialdemcnratici chiedono 
che il partito metta a fon
damento della sua politica e-
conomica investimenti con
trollati e guidati, una pro
grammazione democratica, la 
socializzazione rioi grandi 
mezzi di produzione e cfci 
settori finanziari. Tuttavia in 
molti in tendi t i c 'è stata 
l'ammissione clic non c'è suf
ficiente c-onsapev olezza e 
chiarezza circa il modo di 
tradurre in realtà tali riven
dicazioni. Al congresso, al 
quale hanno partecipato 300 
rìviegati dei 450 mila iscritti 
alla organizzazione, ha pre 
senziato come ospite l'ex 
presidente degli « jusos ». 
Renneter. allontanato dalla 
car.ca ed espulso dalla SPD 
lo scorso anno a causa delle 
sue teorie secondo le quali Io 
S'ato federale tedesco si sa
rebbe trasformato in un so-
.-tegno del capitale monopo-
Ntico (teoria detta appunto 
dello * «tamokno ;>. Renneter 
ha avuto dalla a s s e m b l a 
grandi appiana e un ordine 
del g.orno è si ito votato 
«-«•p.7a nessun voto contra-
no> ccn ìa raccomandazione 
alla SPD di annullare l'espul 
.-.ione e di raccogliere al più 
pre.v.o possibile Benncter 
nelle file del partito. 

In effetti notevoli influssi 
della teoria dello « stamo-
kap -* s- ritrovano ancora nel
la 'anali-i e nelle conclusioni 
del vongrt-s-o. Ma si è avuta 
«'impre.-sione clic la manovra 
delia d.r*'7.or.c della SPD 
tendente ad ì.-olarc la punT » 
p.ù « >ov corsiva » degli ju-o-
c «'d avviare un proces-o d. 
graduale riassorbimento della 
organizzazione colla i.nea del 
partito abbia avuta a questo 
congros.-o un primo succo—o. 

lori -1 è concluso anche il 
congresso della gioventù 1. 
Ixrale che a differenza di 
quella socialdemocratica non 
-1 ecn-tevra parte integrante 
del part.to. Anche 1 giovani 
liixraii igli * judo- >) hanno 
duramente criticato come Ie-
.-iv 1 dei diritti democratici e 
dolio 1.berta dei cittadini 1 
pr»»vvf»l nienti contro il ter 
ron-nio elaborati dal gover
no. 

Arturo Barioli 

l.li.l il.-l • I. i- i lr l CI'.IM.S. 
l.l lui li i i l i i it. i .1I.1 i inioli . i rlit-
il \1-rrl1iu Miilli-I , i \ r \ . l l'ol-
lu . i l i i | I I - I rinili-iii-ii- l.l [»i *•--
-min- i lr l l . l 1I1--I1.1 ilclfci l i . l -
n.l. I..i s l l O iiiulli-lll-t.t. .!);••-
n i / / . l i l le , M I - I I C lii|iiiil.il.i 1I.1 
l|lll--.|l> 1 lltll|>lllltll ili I111/1- i l i -
M-I^i- i-In- ,ilillii-i unii -ulci .1 
»li.ir.i / / .n-i-m- .nielli' «e -i.l i 
^ln\.nli .1.1 CI I t i ' - ria- M i n 
I I I \ nini li.unni .ilrim.i - ini-
p.lli.i p i r Milt.11 .imi. 

( 11 .inno ilnpo. 1 i-li 11II111.1-
In il | • .11 I l io . M il tri 1 .uni I n 
ni.1 il pKî i.1111111.1 iinninii- in i 
l'I ' l . l ' l.l |ll 1111.1 l,l|l|l.l. iml i -
^prll'.thill- pi-I il.Ile llll.l iili-ll-
l i l . ' i v i M i o - p i i l i l K .1 . i l | N . i i i i i i -

I .1 i l i l . l -r i l i . l>- . - - l , l l l l i - l l l ( i u r i 

inniiiriiti) in 1 111 il ^ « > 111 -11111. 
.litui un .ni un l'umpiilnii 111.1-
I.1I11. I i l i i i i . i t i i «Lille 11111l1.nl-
i l i /mni ilei pn-l-v!ii||i-iini. -em
pii- pili 1 i~l.MII .lini e e - f i l i -
Iti •- mi im 11.1/11111.1I1'. \ n i n - .ili 
li.imlitii.tti> il.ili.1 pinpi i . i (" lu
pini. Hit- p.ipnl.li e. 

\ l -^ l l .111111 s | l l i e - - i \ i . I l . l il 
l ' ITI ,• l ' in i / in ilei l'IT", (.ili.-
I i l i l . l . l l h r «1*1 l'IT.» i l P> .• 
^1.1 .il IH,')'" ilei i o l i , alle 
-p.illc ilei l ' i ! ! ' eh.- -npi-l.i il 
^1"-» r ilei p d l l - t l ehi- m i 
L'l"'i -nini Minpre il ptiliH» 
p.i i l i ln ili l'i.11 iri.i pur .iM'ii.ln 
pi-lililln un mil ione ili Miflr.i-
j^i i- iillri- reniti -i-^m) il 
1'.ntilo -01 iali-l.i ,i--illlie ini 
Millo iu io \o : d.ill 1 sua t i - l ie t -
t.i lini lliip.il I.tute li.1-1- ope-
l.li.l del m i n i , il.ille -.ne I1.1-
i l i / ioni mil.iliil.il i ilell.i l e i -
/.1 e 1I1-II.1 O I I . I I I . I lepiil i l . l ie.i . 
il.il -.110 fui t i-- i i i |o iinpl.ililii 
nel militilo ilell ' i i i-ezii. i ineiito 
rollìi- eie.l i là i l . I le Illudile 
I1.1ll.mlif per la I.iiril."t ili-Ila 
«1-110I.1. il.ili.I -11.» iltflilell7-.i nei 
reti incili , e-i-o p.uli- alla l'.in-
((iii-l.i di limivi - Ir . i l i .-liliali 
l'In- i l ^li l l i - l l in è ine,ip.ire ili 
li .itlenei e: reti meili 111 li.ini 
v l i l i a l i . I n u m i a/ ia -Citale e 
-ojir.it lui lo ler i iorra / ia . 

1,'enliaCi nel Parl i lo -oi-ia-
l i - la . alla f ine del C T I . (li 
nomini rome Km-ani (clic 
porta con -è Tal.: Icctiociali
l a ilei PSt ) . di Dr lore . clic 
i"« «lati» r i i i i ' iul i i ' rc di'l ^oll i -
- la ( I l la id i i De lma- , ili A l i a l i , 
sc^iia una r i - l ru l l i i ra / io i ie im-
poi lame ilei l'S rollìi- - I ru -
menlii per la ronipi i - la e la 
pe-lioin- del pnlcrc. .Milter-
r.inil, elic nel iiiaiicio del 
l<>7l, hfi icf iciamlo ilei voti 
(-(imiiiii-li v ili-Ila dina
mica i m i t a r l i , ha -fiorato 
la conipii^la della pre- iden/a 
della I tepii l t l i l ira, ora punta 
lotte le -ne carte allo Ictii-Ia-
t'ue del l'JTK. Nel gennaio del 
l'JTa. al rom;re--(i di Pan. ••-
-trmiielle 1I.1I coniil.ilo CM-rit-
l ivo la - ini - l r . i C E H K S e nel 
l')77, .1 Nat i le - , perfe/ iona la 
nuova iniitiasine del Parl i lo 
Miriali-ta premlemlo un -o-
\rat io i l i - laeio da omii impe
lino protrat imi. i l i ro troppo 
com|iromi--orio. 

K* -lato del lo, aiiclie ila 
ainir i del PS, clic Mit terrand 
ne Ita Tatto un » parl i lo p i 
gliatutto » imm.mine ri i lolla 
della Fr uir ia I I ' O B ^ Ì rapare 
di r iempire tul l i pli - p a / i . di 
inlr. i i lur- i in tul l i gli - I rat i 
-or i . i l i . e lc l loral i - l i ro e pre- i -
(Icii7iale rollio un partito amo-
rirano e diinipie a ro.-trollo • 
a re-pinpere iluttrine e impr-
eui r izoro- i per r n n * r r \ a r e 
una granile cla- l i r i là di uia-
novra. Tu l io ciò è coriamen-
le vero ma unii è «uHtrìonlo 
A «pioa.iro il feiioiiieiin. 

(!• ,-i-mlira che Mi l lerrani l 
* i .-ia po-Io i l problema del
la rmnpii - l . i del poterò lenen
do ronlo ami le ili un sran 
nmiH-ro di fattori interni e in-
lern.iziniial i: il r i formi -mo 
(|iia-i obbligato dello -01 iota 
r ilei r jp i l . i l i - i i in nioilerni 
aff i i l t i dalla r r i - i eronoinica. 
la leii. Ien/.i i l r i formi -mo 
anrlie ili quella p j r te ilei ra-
pi la l i -mo franee-o rappro-en-
tala dal ei^rardi-ino. la po- - i -
l i i l i là per qiio-1.1 \ i a di tuor-
(l--re aliboiidanloiiienlo non 
-oltanlo ncllVleltnr. i to di ron-
Irn—ini-lra che i col l i - l i a \o-
\at io a—orbilo, ina aurlio l i r l -
re lol loralo del P l . F . il dr-
r l ino del coll i - ino o l ' inrapa-
r i là dol roìitro-tlc-ir.i di o*pri-
t i i i r r un.ì fo-va po' i l i ra ror-
ron!,' per -o-t i lu ir lo. 

sono qur - Io . d*.illr(» r m l n . 
lo -rollo rbo hanno poi pro-
\ .>rj lo | j roa/ innr d i fen- i \a 
del P C F . elio hanno .ijt|»o-3n-
l i lo o a : : r .u . i to I r relazioni 
dei duo par l i l i al l ' interno di 
un molalo rapporto di forza 
elettorale, rlio li inno romlot-
lo alla rnili ir.i della di-cu— 
-ione - ì i ir . i^ciorn.imonlo del 
|>ro;ranim.i roniinio. che in 
tlol"inili\a hanno r i - \ o f h a t o da 
una parto e d.il l 'allra -opi l i 
*o-poli i o -loriche «liffiilon/o. 
\ un propello riio non e-r lu-

do\a -oh i / ion i r i formi- lo o 
loinporosj i . i l r i r i nel quadro 
della «ri - i orenomira. o elio 
in n : m ea-o o\t l . i \ , i -rollo 
troppo risorn-o. il P C F ha r i -
-pn-to chi» drudo garanzie 
prori-o «lille riformo di - I ru l -
lura, -ni tipo di potere 1 he la 
- in i - l ra avrebbe potuto iti-t.ni-
raro dopo la v i lOr ia . 

\ meno di 1111 mo-o dalle 
oh / ion i il Parl i lo - o r i a b - I i è 
ilumpie uno ilei ihn- poh di 
mazzinr inlore--o di Ila bat
taglia olotlorale. M i l l i rran.l 
\ i ciora. for-o. la *na ultima 
caria. In offr i l i — conio ha 

i l imo- l ia lo la rei ente -e-- io-
111- della i lne/ io i ie del PS do-
\ e il Cl'.ltl'.s ha volalo (ol i 
t i l i la -ti .Ilenia del prillili -e-
^lel . l i i . i pei -ol le i i l . i ie inve-
1 e la l iape i l ina imineili.iCi 
del ne^'o/ialo eoi P C F — r u 
llila di que-lo pal l i lo elei li
vel l i l i , che può fan- un i n 
velilo ih - in i - l ia cui i-oinuui-
- l i ma il io a i l i f fe ien/a ili 
ipie-l i min manca di «ohi/io
ni ih 1 le,nulli.>. è una unici 
i i i - lal i i le o impel Iella attillilo 
alla pei-(inali la del -un lea
li. 1. Nelle file del Pal l i lo M I -
1 ial i - la non 1 1 - i u.i-i-niiilt-
1 he. ili 1 .1-0 di Ia l l in i fn ln del 
pini;.-11.1 mitici 1 .tulliano ili con-
ipii-Ci del potei. ' . -1 api neh-
In- m-l pal l i lo un pei indo di 
1I1-1 11--1011C mle in . i . ami le ih 
coule-Ci/ ione. 1 he polielil ie 
Ui.l pu l i i . l e te al pi i - l - i inttei-

I aml i - imi . F ì .. delf ini » -
ila I to .a i i l a Mai i iov. pei non 
. I t i l e elle ipie-li due — non 
mani ano Ma ni- r i m o né 
l 'a lno li.uni.1 la to i / a u fede-
i a l i n e » ilell'.Itili.ile prillili 
-cun-lal io -ieehè ipie-la mar-
ellill.i f iel i . ir , i le 1 i-cliiei eliti.' 
di I1I011.ir-i o pel fino di il i-
-locai -e 

M ilici 1 .imi pi olialiil metile 
non 1 ^ 1 Kit.1 .pie-l i r i -chi conti; 
non iuilora che, avellilo pei -
ilulo pei UHI.IMIII voli la p io . 
- idei i /a (Iella Ite pulitili.',!, noti 
può pei i i ieltei- i di pei ilei e la 
li,iti.i^li.i delle p io - - ime le;vj-
- I .dive - e n / 1 pei.lei vi aneli.' 
una palli- co-picua del pro-
pi io p i . - l i - i o dì - I ta te la e 
ilum|ile la po-- ihi l i là ili in
c u l i . n e linux .unente Milla 1.1 
- in i - l ra alle pi e-i . len/i . i l i del 
PlKI. Per lui , colilo per il 
II - n o » Patt i lo -ocial i - la, la 
-caden/a di mar /o è deei-iva. 

Augusto Pancaldi 

Un crescendo di analisi, ma anche con vecchi interrogativi 

Le scelte del PCI viste in USA 
Due scritti pubblicati dal « New York Times » e un saggio apparso sulla rivista 
« Dissent » - Un tipo di approccio che mostra i limiti entro i quali si tende ancora 
a rinchiudere la problematica dei PC europei e in particolare di quello italiano 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON' — K" cambia
to'.' Non è cambiato? K' in
dipendente da Mosca? Non lo 
è? E se lo è. in che misura? 
Reversibile o Irreversibile? 
A questi interrogativi lanci
nanti il numero di domenica 
del A.VM> YorA: Times ha de
dicato due articoli, una itiso 
hta quantità di spazio e un 
grande numero di ioiotiral'e. 
Il primo, una conispontlcn/a 
da Hoina. occupava un terzo 
di una delle pagine settima
nali dedicate ai commenti -ol
la .situazione internazionale 
ed era corredato da una gran 
de fotografia di un comi/io 
di Berlinguer a Torino II se
condo. un 1 saggio / sull'euro 
comunismo, si distendeva per 
molte pagine del supplemento 
domenicale a colori e coni 
prendeva fotografie di Tito. 
di Krusciov, di Stalin, di Mao. 
di Marchais. di Berlinguer, 
di Carri Ho. 

Una dozzina 
di persone 

I due scritti, assieme ad al 
tri compar-i in que-ti giorni, 
in particolare sulla rivista 
' /)is.scHf -̂. testimoniano da 
una parte il rinnovato iute 
lesse con il quale in Amen 
ca si torna a parlare dei 
partiti comunisti europei e 
dall 'altra 1 limiti entro i quaii 
si tende ancora a chiudere 
la problematica che ne de
riva. La corri sponden/a d.i 
Roma di Paul Hofmann si 
apre con l'osservazione che 
nella attuale situazione italici 
na non è molto importante 
stabilire se i comunisti siano 

più vicini al governo o meno 
ottenendo qualche ministero 
tipo le Poste o la Manna 
Mercantile. La sostanza della 
questione è un'altra. E', cioè, 
cercale di vedere che cosa 
il PCI realmente sia. Il cor
rispondente affronta la que
stione citando, prima di tutto, 
il parere di alcuni uomini po
litici da lui interrogati. La 
Malfa, ad esempio, dice che 
il PCI è sufficientemente 
cambiato. Ma dirigenti de 
mocristiitni non individuati di
cono di no. l'V vero, aggiun
ge a questo punto il corri-
s|M)iidente, che l'ultima nu 
mone del tornitati) c<idrate 
è stata di carat tere ajK-rto. 
Ma. egli osserva, quella do/ 
/ina di persone che (ormano 
la segreteiia e la dire/10110. 
possono divergere ,-u questui 
ni <h (at tua immediata ma 
sono d'accordo nel iiersegiurp. 
a piccoli passi, la (onquista 
del potere e la trastorma/io 
ne dell'Italia in qualche vago 
modello socialista. Più innan 
/1 Hofmann osserva che più 
della meta dei cittadini ita 
lenii hanno a che fare con 
amministratori comunisti e ri
conosce che essi sono coni 
latenti e onesti. Ma un dub
bio. tuttavia, gli limane. K 
cioè che l'amministra/iono <o 
munisln è più inct.-iva in ctt 
ta come Bologna che in altpe 
come Roma o Napoli. <ho tut 
tnun egli definisce «r dilapi 
data v Prende atto del fatto 
che nelle città amministrate 
dai comunisti vi è molto ri
spetto per le opinioni deuli 
altre .Ma cita «e\ comunisti 
e cultori di scienza politica » 
per affermare che. nella so 
stanza, non vi sarebbe molta 
differenza tra la concezione 
attuale del partito e quella 

leninista. K infine l'argomen
to decisivo: sulla politica e-
stera i comunisti italiani so
no sempre d'accordo con Mo
sca e la prova delle* loro 
strette relazioni con il Croni 
lino è venuta recentemente 
dalla visita di Corvetti a Mo
sca dove si è incontrato nien
tedimeno che con Kirilenko. 
Conclusione" Il signor Hof
mann evita di trarne. Si li
mita a riferire l'opinione 
di un non nominato diploma-
lieo il quale potila, non di 
versamento da Kissinger. che 
una volta al govi rno 1 conni 
nisti \ t timarrehbero per 
sempre 

Un linguaggi" 
per i giovani 

Il ' -.iggm piibbln .ilo sul 
supplemento domenicale din 
strato è dell'iiiL'Iese Kdw.ird 
Ciaiil.shau L ol formazione 
nuziale e la seguente • l 11 
oscuro sietticiMiio è penco 
toso o molto più .stupido di 
una esagerata credulità: vi è 
ancora gente < Ite creile che il 
dissenso russo cinese non 
sia reale. Noi non dobbiamo 
1 (immettere lo slesso neneio 
di errot e attorno all'euro 
comunismo > Da una premes
sa di questo uenere si può 
facilmente immaginare il M' 
guito. una sene puntigliosa. 
e anche noiosa, di nnnota/m 
111 che dovrehhcio dimostrato 
comi- l'eurocomunismo rap 
presenti una spaccatura ver-
tioide tra i partiti comunisti 
dell'Europa occidentale o al 
meno tra alcuni di essi e 1' 
l'niono Sovietici. Nonché 
manchino, qua e là. osserva
zioni di un certo interesse co

me quando, ad esempio. Ed
ward Crankshaw analizza il 
diverso sviluppo dello società 
dell'est rispetto a quello dell' 
ovest e la differente base so
ciale dei partiti comunisti del
l'Europa occidentale. Ma tut
ta l'analisi rimane viziata o 
almeno appare assai parziale 
incontrata com'è, sia puro 
«on lo migliori intenzioni, su 
una unica tesi di fondo: Io 
scisma di cui si tendo. jK-r 
di più. a dimostrare l'inox 1 
(abilita e la profondità. 11 
saggio di Crankshaw si chiù 
ih' con la seguente riflessio 
ne » Mi sembra evidente che 
< on qualsiasi tipo di partito 
(otnunista al potere in qual
siasi paese ci sarebbe un 
glande alimento di autorita
rismo rispetto a quello al 
ttialmente esistente nelle do 
inocrazie nei ident.ih. the del 
resto variano Ira di loro a 
questo proposito Ma questo 
pioblema dello stato autorità 
no trascende il problema del 
(luminismo Se l'Unione So 
1 lotica dovesse sparire doma 
111. ci troveremmo sempre di 
1 fonte al problema dell'orga 
mz/azionc e della coesione di 
un mondo fatto di popola/10111 
in continuo aumento e di ri
sorso in continua diminuzione. 
senza dover ricorrerò a me 
todi totalitari, che .siano mo 
dorati o estremi, di sinistra 

0 di destra. Una dello conse
guenze più tristi della vitto 
ria di Lenin, ini sembra, è 
1 ho lo spauracchio del comu
nismo russo ci abbia impedi
to di pensare con chiarezza 
a questo problema tanto ur
gente ». 

r In altre parole, l'avanzata 
dell'eurocomunismo, e il suo 
fascino, devono molto di più 
allo mancanze del mondo oc

cidentale che non a Mosca 
Voglio diro, por esempio, la 
nostra insufficienza nell'af 
frontare adeguatamente certi 
scandali continui come l'oc 
ce.ssiva disoccupazione e ia 
incapacità, da parto di que'h 
che si chiamano 1 leader» 
delle nostro società, di trova
re un linguaggio che sia ac 
oettabile anche per i giovani 
idealisti, 1 quali, nei migliori 
dei casi ru ornino al cinismo 
0 all'indifferenza, nei peggiori 
dei oasi, alla violenza. 

Cosa ruavare iìd questi 
scritti, e da altri usciti 111 
questi giorni? Forse tre cose. 
La prima e ilio in America 
c'è un certo sforzo, più seti 
sibilo adesso che nel passa 
to. per conoscerci. La .seconda 
è che la strada da percorrete 
rimane molto lunga La tei 
/<\. infine, è che dobbiamo 
armare 1 di pa/ien/a per fa re 
in modo t Ite lo nostre posizio 
ni siano divulgate e valutate 
|HT quello che sono, piaccia o 
no a questo o quel settore 
della pubblicistici, dello osta 
Mi.s/iniciil e della società a 
merioiina nel suo complesso 

Alberto Jacoviello 

P S - Devo segnalare, noli' 
articolo del signor Hofmann. 
una macelli atc/za. che por un 
giornalista americano è cosa 
piuttosto gravo Egli scrive 
the tra segreteria e diro/ione 
il gruppo dirigente del PCI 
sarchile composto da mono di 
una (I07/11U1 di persone e tutti 
uomini. Un semplice controllo 
che. si duo. è pratica to 
stantemente seguita dai gioì 
nahsti americani gli avrebbi 
evitalo di scrivere duo nntiz.e 
sbagliato in una stessa riga 
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